5° Censimento dell’Agricoltura 

Provincia di Salerno

I dati definitivi del 5° Censimento Generale dell’Agricoltura, permettono di condurre una riflessione sulla struttura delle aziende agricole e sulla situazione dell’economia agricola della provincia di Salerno all’inizio del decennio che ha aperto il nuovo secolo.

Al 22 ottobre 2000 le aziende agricole rilevate in provincia di Salerno sono 83.069, insistenti su una superficie totale di 337.596 ettari, pari al 68,6% dell’intera superficie territoriale provinciale.

Dal confronto con i risultati del Censimento del 1990 risulta che nel  mentre il numero delle aziende agricole è rimasto pressocchè stazionario, la corrispondente superficie totale si è ridotta di circa il 10%. Ne è conseguita una diminuzione della superficie media aziendale misurata in 4,1 ettari per azienda, rispetto ai 4,5 ettari  di dieci anni prima.

La flessione della superficie delle aziende agricole provinciali appare dunque inarrestabile e risulta ancora più evidente in venti anni , periodo in cui si è stata di circa 1 ettaro, da 4,8 a 4,1 ettari. (Tav1).

La tendenza alla riduzione della superficie media è confermata anche dalla crescita delle aziende di superficie inferiori ad 1 ettaro che coltivano tali piccoli appezzamenti di terreno. Queste ultime sono passate a rappresentare dal 41% nel 1990 il 48% nel 2000 del totale delle aziende agricole provinciali. 

Se si considera, poi, la superficie coltivata (SAU), le aziende totali coltivatrici di appezzamenti inferiori ad 1 ettaro salgono al 56%delle aziende totali e utilizzano solo il 10% circa della superficie totale agricola.

Nel decennio 1990-2000 si è accentuata, pertanto, la polverizzazione delle aziende agricole provinciali, secondo il trend  espresso già da un ventennio.

Della superficie totale delle aziende agricole, quella utilizzata per le coltivazioni ne rappresenta il 57% e si estende su 193.363 ettari. Il 33% della superficie totale è poi dedicata a colture boschive che si estendono su 109.957 ettari, superficie ridotta del 20% rispetto al Censimento del 1990, lasciando più spazio agli usi  improduttivi del suolo aziendale. (Tav. 4).

Delle 83.069 aziende, 82.577 sono aziende che utilizzano la superficie per la coltivazione del fondo, essendo destinate a boschi le superfici delle rimanenti aziende. Il 94% di esse è costituito da aziende condotte direttamente dal coltivatore che utilizza il 68% della complessiva SAU provinciale. Le imprese capitalistiche, che utilizzano cioè esclusivamente salariati per la coltivazione del fondo rappresentano appena il 6% ma coltivano il 32% della SAU totale. Le altre forme di conduzione interessano ormai valori trascurabili sia in termini di aziende che di SAU.

Le modifiche di questa struttura della conduzione del fondo agricolo nell’ultimo decennio testimoniano i mutamenti intervenuti nell’economia agricola della provincia salernitana fra il 2000 e il 1990. Si è verificato, cioè, che alla forte discesa della SAU, utilizzata da un minor numero di aziende diretto-coltivatrici, ha corrisposto l’ampliamento delle aziende con salariati, che sono passate a rappresentare il 6% delle imprese totali dal 2% circa del 1990, quando utilizzavano il 20% della SAU, contro il 32% della superficie agricola coltivata nel 2000.

In dieci anni pertanto le imprese agricole organizzate con dipendenti e con potenziamento delle proprie  strutture aziendali (Tav.7) si sono triplicate in provincia di Salerno e hanno ampliato la quota di SAU complessivamente coltivata, anche se su superfici medie dimezzate e pari a 13 ettari per azienda, (Tav.2) e con un numero di dipendenti ridotto del 30% rispetto al Censimento del 1990 (Tav.6).

Con una struttura così dimensionata al Censimento dell’anno 2000, le aziende agricole risultano aver dedicato il 30% della SAU ai seminativi, con prevalenza delle colture ortive, cerealicole e foraggere, in flessione del 30% circa rispetto alla  SAU investita al 1990. Alle coltivazioni legnose agrarie è destinato il 35% della SAU con la netta prevalenza dell’olivo, dei fruttiferi e della vite. 

A proposito di quest’ultima è  da rilevare che la superficie investita si è ridotta del 50% circa rispetto alla superficie investita nel 1990, ma si è relativamente espansa la SAU destinata alla coltivazione di vitigni per vini DOC e DOCG, praticata da 328 aziende su di una superficie di 224 ettari, rispetto alle 7 aziende che al Censimento del 1990 risultavano coltivare la vite in coltura protetta su appena 2 ettari di SAU.

Flessioni notevoli hanno subito gli investimenti di SAU nei fruttiferi (-21%) e ancor più negli agrumi (-25%), coltivazioni che, nonostante ciò, hanno evidenziato una crescita delle corrispondenti aziende ad esse dedite.

ZOOTECNIA

Al Censimento del 2000 il numero delle aziende agricole con allevamenti annessi è risultato ridotto del 30%, rispetto alla consistenza del Censimento del 1990, e del 50% circa rispetto a quella censita nel 1982. In crescita tuttavia è risultato il patrimonio bovino e bufalino, i cui capi si sono incrementati del 7%, con il contributo fondamentale degli allevamenti bufalini. 

Dimezzati, rispetto al  1990, sono risultati i capi bovini da latte, la cui residua consistenza è costituita in prevalenza da  bufale. Queste alimentano con la loro produzione lattiera la trasformazione casearia in mozzarella, mentre nei comuni più interni della provincia la trasformazione casearia dei tipici formaggi locali è alimentata da latte vaccino.

Decisamente  in flessione rispetto   al Censimento del 1990 sono risultati i capi delle altre  specie zootecniche allevate in provincia di  Salerno;  i più rilevanti  cali si sono registrati   per  gli ovini -  (-20 %), per gli avicoli (-20 %) e altri animali da cortile (- 40%).

Pressocchè scomparsi i capi equini, mentre più stazionari sono risultati gli allevamenti suini (Tav.5) che hanno comunque registrato una flessione dei capi del 10%, rispetto al Censimento del 1990.
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